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PROGETTO DI COLLABORAZIONE DELLA RETE AGENZIE PER LA SICUREZZA E LA PROVINCIA DI TREVISO 

NELL'AMBITO DEL PROGETTO QEES

TITOLO del progetto:  "Controcorrente”

CONTESTO

Gli edifici rappresentano oltre il 40% dei consumi energetici e circa il 45% delle emissioni di gas serra. Una quota non trascurabile degli edifici sono pubblici e di questi oltre il 60% sono rappresentati dalle scuole. L'efficienza energetica degli edifici scolastici è critico, dato che buona parte è stato costruito prima degli anni '80, in assenza di normative energetiche. Le scuole realizzate nel periodo che va dagli anni '80 ai giorni nostri seguono i criteri definiti dalla legge 373/76,  insufficienti oggi nel contesto delle prescrizioni del trattato di Kyoto e dell'accordo sul "Pacchetto Energia" UE, il 20-20-20, sottoscritto nel 2007 .

Dopo il 1991 (legge 10) le scuole, come ogni altro edificio pubblico, avrebbero dovuto integrare il risparmio energetico negli edifici pubblici. La mancata applicazione di  questa norma in tutto il territorio nazionale ha portato ad un parco edilizio scolastico generalmente lontano dagli standard qualitativi a livello europeo.

Recentemente, con la Direttiva 2006/32/CE (attuata in Italia con il D.lgs n.115/2008), l'Unione Europea propone un elenco di misure ammissibili di efficienza energetica per gli appalti pubblici, imponendo fra l'altro obblighi di diagnosi energetiche ai fini di migliorare il rapporto costi/efficacia dell'investimento energetico, con obiettivi di risparmio al 2016 di almeno 9% dei consumi finali. L'Italia ha quindi  adottato nel mese di luglio 2007, per adeguarsi alla normativa 2006/32 europea, un Piano per l'Efficienza Energetica che arriva ad individuare azioni di risparmio nell'ordine di 11 Mtep/anno.

Di fronte a tutto ciò, un edificio scolastico consuma oggi nella maggioranza dei casi oltre 100 Kwh /m2 x anno per il solo riscaldamento, ben oltre il limite di 73 kWh/m2   fissato dal D.L 192/2005.      

(Dati: "Le scuole per Kyoto", M.Gamberale, 2005, 


“Energia in Veneto: situazione attuale e possibili scenari”, A.Lorenzoni, 2008, in  “Ambiente, Risorse, Salute”, n.118, 7/8 2008;


"Incentivi nazionali per l'efficienza energetica" Informativa del Ministero dell'Ambiente, 2008)

PRESENTAZIONE

Il presente progetto consiste nella raccolta dati energetici nelle scuole (consumo elettricità e riscaldamento) utilizzando un percorso didattico-formativo, dove gli studenti vengono coinvolti con una modalità che stimola il loro ruolo attivo nell'esecuzione dell'analisi energetica. Questo gli permetterà di gestire meglio i consumi della loro scuola, della loro abitazione, del loro futuro ambiente di lavoro.

Le scuole saranno stimolate ad un atteggiamento proattivo rispetto al risparmio delle loro risorse energetiche da un sistema che premi i comportamenti virtuosi dei singoli istituti.

Tale attività andrà a collegarsi al Progetto QUEES proposto nello scorso anno scolastico dalla provincia di Treviso e si svolgerà parallelamente nelle diverse realtà scolastiche con un un momento di sintesi e confronto finale a livello di rete scolastica.

DESTINATARI

· Gli Istituti di istruzione secondaria superiore facenti parte della rete.

FINALITA'

Il progetto mira a: 

- in ambito formativo / educativo

· rendere consapevoli i ragazzi delle problematiche ambientali, in quanto grandi fruitori e futuri amministratori della risorsa energia, quindi:




· promuovere cambiamenti nei comportamenti individuali rispetto al risparmio energetico;

· far prendere coscienza dell'impatto che hanno le modificazioni comportamentali - anche piccole - a livello di azioni collettive (ad esempio azioni di consumo/risparmio da parte di una comunità scolastica);

· arricchire, sensibilizzare e specializzare la formazione degli studenti.

- a livello istituzionale -

· promuovere strategie volte alla gestione sostenibile delle risorse e delle strutture scolastiche (migliorare la prestazione ambientale, ridurre gli sprechi);

· rendere strategica la collaborazione tra Scuola, Istituzioni locali ed altre istituzioni;

- a livello didattico -

· favorire lo sviluppo dei Life skills 

OBIETTIVI    (misurabili a fine progetto con la verifica dei risultati)

· Competenze

· effettuare un'analisi energetica dell'edificio scolastico  (Analisi energetica iniziale)

· identificare aree di buone pratiche (ob. comportamentale) e aree di miglioramento (ob. tecnico)

· saper scegliere - tra le soluzioni individuate - quelle realizzabili sulla base di criteri tecnici, economici, temporali

·  programmare interventi di risparmio energetico (Piano energetico) 

· effettuare un'analisi energetica e determinare il risparmio energetico ottenuto (Analisi energetica finale)

· Conoscenze

Le conoscenze saranno organizzate secondo una struttura modulare, che potrà avere un approccio umanistico, commerciale o tecnico, a livello base oppure di approfondimento. 

A seconda dell'approfondimento che le singole scuole vorranno dare al programma di formazione, si avranno ricadute significative sulle conoscenze degli alunni, nello specifico, per quanto riguarda:  

· il concetto di energia e le sue trasformazioni (fisica)

· principi di efficienza energetica degli edifici (p.e. le tecniche di riscaldamento e raffrescamento, l'illuminazione, le apparecchiature elettroniche) 

STRATEGIA

I risultati attesi saranno conseguiti attraverso:

· la collaborazione strategica tra sistema di gestione della sicurezza (SGS) e gestione del sistema ambientale (SGA);

· la collaborazione strategica tra istituti scolastici attraverso percorsi didattici e tecnici assistiti dalla rete, che permettono la comparabilità e l'ottimizzazione delle esperienze fatte a livello locale;

· la collaborazione virtuosa tra Ente locale (Provincia), Rete di Agenzie per la sicurezza e Istituti scolastici nella prospettiva di rinforzo e vantaggio reciproco, utilizzando anche strumenti quale il sito Alveare della Provincia di Treviso;

· l'integrazione delle attività di analisi e programmazione energetica degli edifici scolastici nelle attività didattiche

· coinvolgimento degli allievi nella raccolta dati e nella valutazione degli esiti (compito di realtà con realizzazione di un prodotto)

METODOLOGIA DIDATTICA

Il lavoro in classe con gli alunni sarà caratterizzato dalle seguenti azioni:

· Una rappresentanza degli alunni parteciperà alle attività di pianificazione e valutazione del lavoro all'interno  del comitato ambiente. Parteciperanno, inoltre, allo scambio delle diverse esperienze tra le scuole in rete

· Verranno creati gruppi d'azione composti da allievi (energy team) che - opportunamente formati - diventino protagonisti degli adempimenti relativi all'analisi energetica della loro scuola, nella ricerca e nella rielaborazione di dati elementari.

Il percorso sarà, inoltre, caratterizzato da:

· Lezioni di informazione e formazione frontali e/o di gruppo

· Stesura di presentazioni al computer

· Documentazione per mostre interne alla scuola 

· Condivisione dei risultati in rete 

FASI DEL PERCORSO

· rilevare i dati di consumo e analizzarne i punti critici (Analisi energetica iniziale)

· individuare azioni di miglioramento e loro implementazione

· stabilire priorità di azioni sulla base di criteri tecnici, economici, temporali (Piano energetico)

· effettuare proposte di acquisti in rete di materiali di consumo (p.e. lampade neon a basso consumo), aventi minore impatto ambientale (rete acquisti verdi) 

· rilevare il risultato degli interventi  in termini di risparmio dopo 6-12 mesi: (Analisi energetica finale)

· prevedere un evento staffetta: Le classi quarte, all’inizio dell'anno successivo, effettuano una staffetta con le classi terze, passando nozioni e funzioni 

· raccogliere e confrontare i dati a livello di scuole aderenti e individuarne le problematiche comuni

· valutare l'efficacia del percorso a livello provinciale, individuarne le criticità e/o lacune e apportare le necessarie correzioni

STRUTTURA ORGANIZZATIVA

Le attività previste per l'attuazione del presente progetto prevedono la presenza dei seguenti organismi:

a) Rete delle Agenzie per la sicurezza (settore ambientale) di Treviso

Il Gruppo di gestione ambientale della Rete provvederà in particolare a:

· contattare e sensibilizzare i DS

· fornire e attuare percorsi didattici partecipati e pluridisciplinari miranti a mettere in atto il progetto

· accompagnare gli istituti scolastici nelle azioni previste dal Bando di concorso “European Energy Saving Award” (EESA) (scadenza della domanda: 15 dicembre 2009; presentazione dei lavori: 20 maggio 2010)

b) L'Ufficio per l'Edilizia scolastica della Provincia di Treviso 

provvederà in particolare a:

· svolgere l'azione di coordinamento tecnico legato al progetto QUEES

· mettere a disposizione la piattaforma di comunicazione “Alveare” e gli strumenti tecnici necessari per la rilevazione dei dati elementari

· incentivare le scuole che hanno messo in atto comportamenti virtuosi

c) Comitato ambientale della scuola partecipante (poss. ipotesi di SPP allargato)

Si tratta di un organismo composto dal DS, da alcuni rappresentanti degli studenti coinvolti (in linea di massima 2),  insegnanti (almeno 2), personale non docente (almeno 1). 

Esso è responsabile per la parte organizzativa ed esecutiva a livello di singola scuola ed è lo strumento operativo che garantisce al progetto il raggiungimento dei suoi obiettivi.

Dovrà quindi:

· organizzare le attività all'interno della scuola, tiene riunioni periodiche per monitorare l'avanzamento del progetto. 

· individuare e stabilisce linee di azione condivise per tutta l'utenza, miranti a stabilizzare le buone pratiche energetiche nella propria scuola. 

· interfacciarsi con le altre scuole in Rete e condivide esperienze e analisi. 

Nello specifico, la componente degli insegnanti avrà un ruolo più prettamente didattico-scientifico, la componente degli studenti avrà una particolare importanza a livello di comunicazione con la popolazione scolastica (p.e. per la disseminazione “buone pratiche”). Inoltre, nei momenti assembleari delle scuole a livello di rete scolastica, è prevista la loro partecipazione attiva nella presentazione ed analisi dei risultati.

Infine, il personale non docente verrà coinvolto sulla base delle conoscenze impiantistiche e strutturali dell'edificio scolastico.

d) Energy team della scuola partecipante

Si tratta del gruppo di studenti direttamente coinvolto nelle attività. In genere 20-30 studenti. 

Una volta formato, il “gruppo energia”, coadiuvato da alcuni docenti, esegue la raccolta, elaborazione e presentazione dei dati nella loro scuola. 

Individua i comportamenti virtuosi e li divulga all'utenza scolastica. 

Esegue l'analisi finale e la determinazione del risparmio raggiunto.

FORMAZIONE 

	Target 
	Docenza
	Prerequisiti 
	Contenuti

	Comitato ambiente 
	Rete
	nessuno
	- analisi energetica, piano di risparmio energetico

- forme di comunicazione e divulgazione delle “buone pratiche”

	Energy team 
	Comitato ambiente
	nessuno
	- sulla base di un modulo base proposto dalla Rete estendibile a seconda delle esigenze delle singole scuole


AREE DISCIPLINARI /MATERIE COINVOLTE:

La gestione dell’attività può essere in carico a qualsiasi disciplina, auspicabile il contributo di tutte. 

Direttamente coinvolte sono comunque le materie scientifiche: fisica, chimica, matematica, 

Ma anche umanistiche: p.e. Lingua inglese in attività di compresenza con materie scientifiche

	Modulo 0
	Avvio del progetto

Costituzione e formazione del Comitato ambiente e dell'Energy team
	

	a
	Presentazione in sede di Collegio docenti del progetto e sua approvazione.

Incontro con personale ATA

Incontro con rappresentanti degli alunni / Tutor
	DS, docenti coinvolti


	Collegio docenti

Personale ATA

Rappresentanti alunni
	Adesione al progetto: 

Novembre 2009


	

	b
	Il DS individua i componenti del Comitato ambiente sulla base di sensibilità/disponibilità/formazione:

personale docente: due o più insegnanti 

personale ATA: 1 componente

studenti  (due studenti)

In presenza nella scuola di attività di preparazione di studenti tutor, sarebbe opportuno il loro coinvolgimento attivo come componenti di tale comitato.
	DS, docenti

Personale ATA

rappresentanti alunni 


	
	Novembre  2009
	 interno alle riunioni collegiali



	

	c
	In-formazione del Comitato ambiente su:

Compiti e funzioni del Comitato ambiente e struttura del progetto

Presentazione materiale analisi energetica (linee guide Ministero, questionario ricognizione energetica ecc.) 

Presentazione del percorso tecnico-formativo

Presentazione dei contenuti del percorso di sensibilizzazione 

Illustrazione degli aspetti tecnici della rilevazione dati energia
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	Comitati ambiente delle singole scuole
	novembre
	incontro assembleare di 3h a livello di Rete

	

	d
	· Determinazione delle linee di sviluppo del progetto all'interno dell'Istituto 

· Individuazione  e istituzione del gruppo di studenti da coinvolgere (“Energy team”).

· Loro formazione di base (breve percorso di sensibilizzazione all'argomento)

· Adattamento dei contenuti e dei tempi del percorso tecnico-formativo di base alle esigenze didattiche della scuola.
	Comitato ambiente
	Studenti dell''Energy team 
	
	

	

	e
	Incontro formativo  e organizzativo: 

· Formazione relativa allo svolgimento dell'analisi energetica

· Percorso tecnico-formativo: 

  .  analisi del materiale operativo proposto e sua concretizzazione  nel lavoro con l'Energy team

                .  confronto sulle scelte operate dalle singole scuole

· Adesioni bando di concorso IUSES 
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	Comitati ambiente delle singole scuole
	dicembre
	


	f
	Percorso di formazione per l'Energy team sulla  realizzazione e interpretazione di dati energetici
	Docenti dell'Istituto 

Comitato ambiente
	Studenti dell''Energy team
	dicembre-gennaio
	

	

	Modulo 1
	Analisi ambientale
	    (Environmental review)



	a


	Raccolta dei dati di consumo energetico sulla base:

· delle Linee guida per la realizzazione delle analisi energetiche del Ministero dell'Ambiente:

raccolta dati e osservazioni 

· di una “Ricognizione energetica” dell'edificio scolastico, durante la quale si raccoglieranno informazioni relative alle fonti di consumo energetico sulla base di un questionario
	Docenti dell'Istituto 

Comitato ambiente


	Energy team
	Gennaio-febbraio
	

	

	Modulo 2


	Programmazione degli interventi di miglioramento
	    (Action plan)



	a
	· Analisi dei dati ottenuti ed individuazione della propria classe di merito di consumo

· Individuazione dei punti di criticità  e delle azioni di risparmio attuabili

· Programmazione delle azioni secondo un'ordine di priorità
	Comitato ambiente

Energy team

ev. Docenti dell'Istituto coinvolti nel progetto
	Popolazione e scolastica,

Personale scuola,

Famiglie
	Febbraio
	

	

	b
	Confronto assembleare su:

· risultati ottenuti

· sulle azioni individuate e la loro programmazione 

· sulle proposte di coinvolgimento della popolazione scolastica


	3^ tappa del percorso partecipato
	Popolazione  scolastica,

Personale scuola,

Famiglie
	Ultima settimana di febbraio – prima settimana di marzo
	

	Modulo 3
	Attuazione degli interventi di miglioramento
	    (Action)




	a
	Disseminazione (modalità di coinvolgimento della popolazione scolastica) e attuazione  degli interventi di risparmio energetico, in termini di: 

· Interventi tecnici (buona manutenzione e ottimizzazione delle attrezzature di lavoro)
· Interventi procedurali (regolamenti interni, organizzazione dell’uso degli spazi, procedure di acquisto „verdi“)
· Interventi comportamentali 


	Comitato ambiente

Energy Group

Popolazione scolastica


	Popolazione  scolastica,

Personale scuola,

Famiglie
	Aprile - maggio
	

	Modulo 4
	Monitoraggio e valutazione
	    (Monitoring and Evaluation)



	a
	Verifica e monitoraggio dei risultati progettuali:

· osservazione dei risultati  andamento dei consumi energetici dall'inizio del progetto

· valutazione del lavoro svolto sulla base degli obiettivi specifici (ambientali) e sugli obiettivi didattici definiti sopra.

· individuazione delle criticità del percorso progettuale svolto

· Monitoraggio del progetto  tramite indicatori (alunni coinvolti, insegnanti partecipanti, proposte presentate)
	Comitato ambiente, “Energy team” 
	Popolazione e scolastica,

Personale scuola,

Famiglie
	maggio
	

	b
	Confronto a livello assembleare su quanto emerso all'incontro di cui al punto 4a 

Modalità di compilazione della domanda definitiva di partecipazione al Bando di concorso IUSES
	4^ tappa del percorso partecipato
	
	maggio
	

	Modulo 5
	Informare e coinvolgere
	    (Public relation)



	a
	Pubblicazione dei risultati: loro diffusione ad alunni e genitori


	Comitato ambiente,

“Energy team”
	
	Inizio di  giugno
	

	b
	Organizzazione di un momento pubblico ufficiale con la presenza delle istituzioni coinvolte,  con l'obiettivo di :

- presentare il percorso svolto 

- promuovere nella popolazione l'interesse per la tematica ambientale  

-  mettere le basi per il proseguimento del progetto nell'anno scolastico successivo, verso un sistema di certificazione ambientale (EMAS) coinvolgendo le scuole in rete 
	Comitati ambiente delle singole scuole, 

Rete

Istituzioni politiche 

Mezzi stampa
	
	
	


ABSTRACT

Nell'ambito del progetto Qees, la Rete delle Agenzie per la Sicurezza della provincia di Treviso, in collaborazione con la Provincia stessa, propone un percorso educativo – didattico volto all'implementazione dell'efficienza energetica a scuola. Tale percorso vuole coinvolgere gli studenti  con una modalità che stimola il loro ruolo attivo nell'esecuzione del prodotto finale. 

Il percorso si basa su:

raccolta dei dati energetici nelle scuole,

individuazione delle criticità e parallelamente delle “buone pratiche” energetiche,

disseminazione del piano di risparmio energetico,

verifica dei risparmi ottenuti e loro monitoraggio.

Il progetto mira a: 

- in ambito formativo / educativo

· rendere consapevoli i ragazzi delle problematiche ambientali, in quanto grandi fruitori e futuri amministratori della risorsa energia, quindi:




· promuovere cambiamenti nei comportamenti individuali rispetto al risparmio energetico;

· far prendere coscienza dell'impatto che hanno le modificazioni comportamentali - anche piccole - a livello di azioni collettive (ad esempio azioni di consumo/risparmio da parte di una comunità scolastica);

· arricchire, sensibilizzare e specializzare la formazione degli studenti.

- a livello istituzionale -

· promuovere strategie volte alla gestione sostenibile delle risorse e delle strutture scolastiche (migliorare la prestazione ambientale, ridurre gli sprechi);

· rendere strategica la collaborazione tra Scuola, Istituzioni locali ed altre istituzioni;

- a livello didattico -

· favorire lo sviluppo di Life skills 

FASI DEL PERCORSO

•        rilevare i dati di consumo e analizzarne i punti critici (Analisi 

energetica iniziale)

•        individuare azioni di miglioramento e loro implementazione

•        stabilire priorità di azioni sulla base di criteri tecnici, economici, 

temporali (Piano energetico)

•        effettuare proposte di acquisti in rete di materiali di consumo (p.e. 

lampade neon a basso consumo), aventi minore impatto ambientale (rete acquisti 

verdi) 

•        rilevare il risultato degli interventi  in termini di risparmio dopo 6-12 

mesi: (Analisi energetica finale)

•        prevedere un evento staffetta: Le classi quarte, all’inizio dell'anno 

successivo, effettuano una staffetta con le classi terze, passando nozioni e 

funzioni 

•        raccogliere e confrontare i dati a livello di scuole aderenti e 

individuarne le problematiche comuni

•        valutare l'efficacia del percorso a livello provinciale, individuarne le 

criticità e/o lacune e apportare le necessarie correzioni

eventuale

STRUTTURA ORGANIZZATIVA (per far capire l'impegno collettivo?)

Le attività previste per l'attuazione del presente progetto prevedono la 

presenza dei seguenti organismi:

a) Rete delle Agenzie per la sicurezza 

Il Gruppo di gestione ambientale della Rete provvederà in particolare a:

•        contattare e sensibilizzare i DS

•        fornire e attuare percorsi didattici partecipati e pluridisciplinari 

miranti a mettere in atto il progetto

•        accompagnare gli istituti scolastici nelle azioni previste dal Bando di 

concorso “European Energy Saving Award” (EESA) (scadenza della domanda: 15 

dicembre 2009; presentazione dei lavori: 20 maggio 2010)

b) L'Ufficio per l'Edilizia scolastica della Provincia di Treviso 

provvederà in particolare a:

•        svolgere l'azione di coordinamento tecnico legato al progetto QUEES

•        mettere a disposizione la piattaforma di comunicazione “Alveare” e gli 

strumenti tecnici necessari per la rilevazione dei dati elementari

•        incentivare le scuole che hanno messo in atto comportamenti virtuosi

c) Comitato ambientale della scuola partecipante (poss. ipotesi di SPP 

allargato)

Si tratta di un organismo composto dal DS, da alcuni rappresentanti degli 

studenti coinvolti (in linea di massima 2),  insegnanti (almeno 2), personale 

non docente (almeno 1). 

Esso è responsabile per la parte organizzativa ed esecutiva a livello di 

singola scuola ed è lo strumento operativo che garantisce al progetto il 

raggiungimento dei suoi obiettivi.

